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Partecipazione italiana alla stabilizzazione, ricostruzione e sviluppo  
nei paesi dell’area balcanica1 

 
Che cos’è 

La legge 84/2001 disciplina le forme di partecipazione italiana al processo di 
stabilizzazione, ricostruzione e sviluppo di Paesi dell’area balcanica, anche al fine di 
coordinare gli interventi nazionali con le iniziative assunte in sede comunitaria e 
multilaterale. A tal fine, viene istituito un fondo, denominato “Fondo per la 
partecipazione italiana alla stabilizzazione, alla ricostruzione e allo sviluppo dei 
Balcani”, la cui dotazione è stabilita annualmente con legge finanziaria. La gestione del 
Fondo è affidata, secondo le competenze di ciascuno, ai seguenti soggetti: Ministero 
Affari Esteri (cooperazione allo sviluppo), Ministero Attività Produttive (promozione e 
sviluppo delle imprese), Ministero Ambiente (monitoraggio ambientale), Regioni, 
Province e Comuni (cooperazione decentrata). 

 
Beneficiari 

Soggetti promotori di attività di cooperazione allo sviluppo e di iniziative di 
promozione e sviluppo delle imprese nei seguenti Paesi: Albania, Bosnia-Erzegovina, 
Bulgaria, Croazia, ex Repubblica Yugoslava di Macedonia, Romania, Serbia e Montenegro. 

 
Tipologie di intervento 

• Cooperazione allo sviluppo: formazione, assistenza tecnica, crediti d'aiuto e 
sicurezza 

• Promozione e assistenza alle imprese:  
• Concessione, da parte della SIMEST, di finanziamenti agevolati senza interessi 

per spese relative alla partecipazione a gare internazionali; a programmi di 
penetrazione commerciale, con particolare riguardo alle piccole e medie 
imprese, a studi di prefattibilità e fattibilità connessi all'aggiudicazione di 
commesse, alla realizzazione di investimenti, a programmi di assistenza tecnica 
e di formazione del personale; 

• concessione ai soggetti beneficiari dei predetti finanziamenti di una garanzia 
integrativa e sussidiaria (non superiore all’80% del finanziamento); 

• costituzione, presso SIMEST e FINEST, di un fondo di venture capital per 
l'acquisizione di partecipazioni societarie in imprese costituite o da costituire 
nei paesi dell’area balcanica2; 

• concessione di garanzie su finanziamenti a piccole e medie imprese italiane 
danneggiate da mancati pagamenti da parte di imprese jugoslave a seguito 
degli eventi bellici del 1999; 

• costituzione di un fondo destinato all’attività di microcredito a sostegno di 
iniziative imprenditoriali e di forme associative e cooperativistiche locali, 
anche con finalità sociali; 

• promozione e assistenza alle imprese (ICE, Informest, FDL Servizi Srl, 
Unioncamere), costituzione di centri di monitoraggio e informazione in Italia e 
nei Balcani (ICE), formazione di giovani laureati, personale tecnico e 
manageriale di imprese italiane e dei Paesi dell'area dei Balcani sulle tematiche 
del commercio estero e dei processi di internazionalizzazione (ICE). 

• Cooperazione decentrata: formazione, assistenza tecnica e altri campi di 
intervento di particolare interesse nazionale. Progetti di promozione e assistenza 
alle imprese promossi dagli Enti locali. 

                                                 
1 Legge 21.3.2001, n. 84 
2 Informazioni più dettagliate sui fondi di venture capital sono contenute nelle relative schede di presentazione. 




